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PREMESSA

Questo volume è uno dei risultati più evidenti e concreti del lavo-
ro svolto dall’associazione che rappresento, l’Archeoclub d’Ita-
lia, a favore del Lazzaretto Vecchio, isola di grande importanza 
storica, presso il Lido, nella laguna centrale di Venezia.
L’isola, ricordiamo, fu scelta nel 1999 a seguito di un decreto del 
governo Amato, per l’istituzione del Museo Archeologico Nazio-
nale di Venezia e Laguna. I lavori iniziarono nel 2004 e furono 
condotti dal Magistrato alle Acque - Consorzio Venezia Nuova. 
Dal 2008, terminati gli interventi strutturali, con il rifacimento 
di rive, sponde e coperti, l’isola, però, è rimasta in attesa di fi-
nanziamenti per l’allestimento del Museo.
Nel settembre 2013, dopo vandalismi e furti, in particolare delle 
grondaie di rame, l’isola del Lazzaretto Vecchio è stata affidata 
all’Archeoclub veneziano, tramite una convenzione con il Ministe-
ro dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, stipulata prima 
con la Soprintendenza per i Beni Archeologici del Veneto, confer-
mata poi dalla Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio 
di Venezia e Laguna, quindi rinnovata dal Polo Museale del Veneto, 
attuale concessionario dell’isola dal Demanio dello Stato. 
Grazie a questa convenzione (“Protocollo d’intesa di collabo-
razione in attività istituzionale”) l’Archeoclub Sede di Venezia 
Onlus si è assunto compiti di custodia, piccola manutenzione e 
fruizione pubblica dell’isola: un servizio gratuito che i nostri vo-
lontari hanno svolto in questi cinque anni rimboccandosi le ma-
niche, con grande impegno, senso civile e generosità, allo scopo 
di salvare il salvabile e garantire il rilancio del progetto iniziale.
L’idea-guida che ci ispira è quella del Museo della Città, dove 
ricostruire anzitutto la funzione sanitaria svolta dall’isola, ma 
anche le vicende secolari e le trasformazioni nel tempo di Vene-
zia, sviluppatasi nell’irripetibile ambiente lagunare, in modo da 
presentare anche i risultati delle molte ricerche archeologiche 
compiute negli ultimi decenni nel centro storico e nella laguna. 
La superficie dell’isola è di circa due ettari e mezzo, dei quali sono 
edificati 8.000 metri quadrati. Cinque anni fa era in buona parte 
coperta da una infestante vegetazione, particolarmente invasiva, 
formata soprattutto da edera e rovi, che impediva l’accesso e la 
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percorribilità negli spazi verdi interni e la visibilità dei manufatti. 
Lavori di bonifica, pulizia e manutenzione, eseguiti in questi anni 
con migliaia di ore lavorative dai soci dell’Archeoclub, soprattutto 
nelle aree del Priorado e del Tezon Vecchio da Merci, hanno con-
sentito di creare un percorso di visita in sicurezza, poi dotato in 
parte di strumenti didattici e illustrativi.

Nelle foto qui accluse, si dà un piccolo esempio di ciò che è stato 
fatto; si può notare la differenza nella zona del Fondaco di Ponen-
te tra novembre 2013 e marzo 2014. 

Il Fondaco di Ponente l’11 novembre 2013




